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Preambolo 

IL MINISTRO 

PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 

VISTO L' ART. 217 DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN MATERIA 

POSTALE DI BANCOPOSTA E DI TELECOMUNICAZIONI,APPROVATO CON DECRETO DEL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 MARZO 1973,N.156 ;  

VISTA LA LEGGE 8 DICEMBRE 1970,N.996 ,RELATIVA ALLA ORGANIZZAZIONE DELLA 

PROTEZIONE CIVILE IN CASO DI CALAMITÀ NATURALI; 

SENTITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE; 

DECRETA: 

ART.1. 

  NEI CASI DI CALAMITÀ NATURALI O IN ANALOGHE SITUAZIONI DI PUBBLICA 

EMERGENZA,A SEGUITO DELLE QUALI RISULTINO INTERROTTE LE NORMALI 

COMUNICAZIONI TELEGRAFICHE O TELEFONICHE AD USO PUBBLICO,I TITOLARI DI 

CONCESSIONI PER L'ESERCIZIO DI STAZIONI DI RADIOAMATORE,I TITOLARI DI 

CONCESSIONI DI COLLEGAMENTI IN PONTE-RADIO AD USO PRIVATO NONCHÉ I 

CONCESSIONARI DI LINEE TELEFONICHE AD USO PRIVATO,SONO TENUTI A TITOLO 

GRATUITO NEI LIMITI STABILITI DALL' ART.6 , AD EFFETTUARE O A CONSENTIRE 

CHE SI EFFETTUI SULLE LORO APPARECCHIATURE E IMPIANTI,TRAFFICO DI 

SERVIZIO DELL'AMMINISTRAZIONE,O COMUNQUE TRAFFICO INERENTE ALLE 

OPERAZIONI DI SOCCORSO ED ALLE COMUNICAZIONI SULLO STATO E SULLA 

RICERCA DI PERSONE E DI COSE, ALLE CONDIZIONI E MODALITÀ STABILITE NEGLI 

ARTICOLI SEGUENTI. 

ART.2. 

  IL DIPENDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE 

TELECOMUNICAZIONI O DELL'AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI 

PRESENTE SUL POSTO,SI METTERÀ IN CONTATTO IMMEDIATAMENTE CON I 

RADIOAMATORI PIÙ VICINI,I QUALI SONO TENUTI A METTERSI A DISPOSIZIONE DEL 

PREDETTO DIPENDENTE UNITAMENTE AI LORO IMPIANTI, AFFINCHÉ SIA RESO 

POSSIBILE IL PIÙ CELERE CONTATTO CON ALTRO RADIOAMATORE,IL 

QUALE,RICEVUTO L'APPELLO,PROVVEDERÀ A DARE IMMEDIATA COMUNICAZIONE 

DI QUANTO APPRESO ALLA PIÙ VICINA AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA. 

ART.3. 

  DOPO AVER AVUTO ASSICURAZIONE CHE L'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA È 

A CONOSCENZA DELLA SITUAZIONE DI EMERGENZA,IL RADIOAMATORE CHE HA 

LANCIATO L'APPELLO DALLA ZONA SINISTRATA,È TENUTO A TRASMETTERE,SU 

INVITO DEL DIPENDENTE INDICATO NEL PRECEDENTE ART.2 ,COMUNICAZIONI DI 

SERVIZIO E COMUNICAZIONI INERENTI ALLE OPERAZIONI DI SOCCORSO O ALLO 

STATO E ALLA RICERCA DI PERSONE O DI COSE. 



ART.4. 

  PER LO SVOLGIMENTO DEL TRAFFICO DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE,IL 

RADIOAMATORE IN CONTATTO CON IL CORRISPONDENTE CHE, NELLA ZONA 

SINISTRATA HA LANCIATO L'APPELLO DI SOCCORSO,DOVRÀ METTERSI IN 

CONTATTO CON L'UFFICIO P.T. PIÙ VICINO IN GRADO DI ISTRADARE NELLA RETE 

PUBBLICA,LE COMUNICAZIONI CHE VIA VIA PERVERRANNO DALLA ZONA 

SINISTRATA E DI RICEVERE E RITRASMETTERE I MESSAGGI DESTINATI A 

QUEST'ULTIMA. 

ART.5. 

  QUALORA NELLA ZONA SINISTRATA NON VI FOSSERO STAZIONI DI 

RADIOAMATORE,E VI FOSSERO STAZIONI DI CONCESSIONARI DI COLLEGAMENTI 

RADIOELETTRICI O TELEFONICI,AD USO PRIVATO,IL DIPENDENTE DI CUI AL 

PRECEDENTE ART.2 ,SI METTERÀ IN CONTATTO IMMEDIATAMENTE CON I PREDETTI 

CONCESSIONARI O LORO DIPENDENTI ADDETTI ALL'ESERCIZIO DELLA 

CONCESSIONE,I QUALI DOVRANNO METTERSI A DISPOSIZIONE PER STABILIRE 

COLLEGAMENTI CON PUNTI TERMINALI O INTERMEDI DEGLI IMPIANTI OGGETTO 

DELLE CONCESSIONI.LE PERSONE ADDETTE A TALI PUNTI DOVRANNO DARE 

IMMEDIATA COMUNICAZIONE DEI MESSAGGI RICEVUTI ALLA PIÙ VICINA 

AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA. 

ART.6. 

  GLI OBBLIGHI CONTENUTI NELLE NORME DEL PRESENTE DECRETO, 

PERMANGONO PER TUTTA LA DURATA DELL'EMERGENZA,SECONDO LE NECESSITÀ 

RICONOSCIUTE DALL'AMMINISTRAZIONE,FATTA SALVA COMUNQUE LA FACOLTÀ 

DELL'AMMINISTRAZIONE,TENUTO CONTO DELLA SITUAZIONE,DI PARTECIPARE LA 

CESSAZIONE DAGLI OBBLIGHI MEDESIMI. 

  IL PRESENTE DECRETO SARÀ PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA. 

ROMA,ADDÌ 27 MAGGIO 1974 

IL MINISTRO:TOGNI 

 


